Ritiro spirituale 


per cresimandi e loro genitori





Lo Spirito buono di Gesù resta sempre con noi
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Alla ricerca di persone buone  


e di persone cattive





Dal Vangelo secondo Matteo (7,16-20)





Si raccoglie forse uva dalle spine, o fichi dai rovi? Così ogni albero buono produce frutti buoni e ogni albero cattivo produce frutti cattivi; un albero buono non può produrre frutti cattivi, né un albero cattivo produrre frutti buoni. Ogni albero che non produce frutti buoni viene tagliato e gettato nel fuoco. Dai loro frutti dunque li potrete riconoscere.





Ascolto, e capisco che ...
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Una persona che fa azione buone ha uno spirito buono. Gesù ha condotto un’esistenza intera sotto il segno della bontà. Tutte le sue azioni, tutti i suoi gesti e i suoi pensieri erano orientati al bene. Questo era possibile perché Gesù aveva uno spirito buono.





Gesù è stata la persona più buona del mondo, e nessuno mai potrà essere buono come lo è stato lui; nessuno potrà dire: sono diventato buono come Gesù. Al massimo si potrà dire: sto imparando ad avvicinarmi alla bontà di Gesù.


La super bontà di Gesù viene dal suo super spirito. Si tratta di uno spirito così super da essere uno spirito santo, e noi lo chiamiamo Spirito Santo.





**	Ora cerca di sforzare un po’ la tua memoria e pensa a qualche episodio della vita di Gesù dove si vede bene la sua super bontà. Riassumilo con le tue parole fai emergere la caratteristica positiva del super spirito di Gesù che permette al Signore di essere super buono.


Ti faccio un esempio così capisci meglio.





Mi viene in mente il brano in cui Gesù si commuove per Lazzaro e lo fa risuscitare.


In questo caso la caratteristica del super spirito di Gesù è quella dell’affetto per i suoi amici. Lo spirito di Gesù è uno spirito che ama.
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***	Fai questo esercizio per due volte, e poi elenca di seguito le caratteristiche  dello Spirito Santo. 












































****	Con le caratteristiche scrivi la tua preghiera e stai un po’ in silenzio, ripetendola mentalmente al Signore. Lui, che vede nel segreto, ti saprà ascoltare ed esaudirà le tue domande.





SIGNORE GESÙ IL TUO SPIRITO BUONO MI DICE CHE TU SEI....
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A VOLTE NON SONO CAPACE DI ESSERE BUONO COME LO SEI STATO TU PERCHÈ IL MIO SPIRITO HA BISOGNO DI ESSERE CONFERMATO NEL TUO AMORE. 


HO BISOGNO, SIGNORE, DI DIVENTARE COME TE. 


DONAMI, SIGNORE, IL TUO SPIRITO. 


AMEN.
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Non tenere per sé 


neanche il proprio Spirito: 


quando uno è veramente buono!
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*	Abbiamo scoperto che una persona che ha uno spirito buono non farà che azioni buone. Gesù avevo uno spirito talmente buono che le sue azioni erano sempre ed esclusivamente buone. Aveva uno spirito così buono che veniva chiamato Spirito Santo.





**	Tra le belle caratteristiche di un persona buona, una spicca sopra le altre: l’altruismo. 
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Una persona buona è per gli altri, agli altri darebbe tutto, addirittura se stessa. 


Ebbene Gesù, che era buonissimo, ha desiderato dare tutto se stesso agli altri: ha dato il suo insegnamento, ha dato i suoi consigli, il suo affetto, ha dato addirittura la sua vita sulla croce. 


Ma Gesù non si è accontentato di dare durante la sua vita terrena; Lui ha inventato un modo per continuare a dare se stesso anche dall’alto dei cieli: col dono del suo spirito. Gesù ha voluto regalare ai suoi amici lo Spirito Santo. 


Proprio perché Gesù era buono, non si è tenuto per sé il proprio super spirito ma l’ha donato a noi.


Oggi possiamo ricevere il suo spirito ogni volta che ci apriamo all’ascolto del Vangelo, quando cerchiamo il bene, ma in modo particolare abbiamo il suo spirito quando celebriamo i Sacramenti della chiesa. 


Nei Sacramenti (Battesimo, Cresima ecc) riceviamo lo Spirito Santo che ci fa essere più simili a Gesù.


Con il dono dello spirito Santo non diventiamo “uguali” a Gesù, lui rimane ineguagliabile, però possiamo avere i suoi stessi sentimenti, la sua stessa voglia di essere per gli altri, il suo desiderio di incontrare il cuore della gente e di fare una comunità unita nell’amore che perdona. Insomma, coloro che vivono bene i sacramenti, e il sacramento della Cresima è uno dei più importanti, si ritrovano pieni del modo di vivere di Gesù. 
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Tutto questo non avviene in maniera magica, come se si componesse una formula segreta. L’azione dello spirito santo domanda che io dica: ci sto, non mi tiro indietro, voglio diventare ciò che lo spirito di Gesù mi suggerisce.





***	Vi confido un segreto. Non sempre Gesù fa quello che gli chiediamo: probabilmente chiediamo delle cose sbagliate. Ma ci sono dei momenti particolari in cui Lui non si tira indietro di fronte ad una richiesta di un suo amico o di una sua amica che cerca di fare il bene. Uno di questi momenti è quello in cui il Vescovo, che celebra la Cresima, impone le mani ed invoca lo Spirito Santo di Gesù sui ragazzi che ricevono il sacramento. 


Ebbene, nell’attimo in cui si sentono solo le parole del Vescovo, esprimi al Signore una richiesta: Lui, prima o poi, magari in maniera un po’ misteriosa, saprà realizzarla nella tua vita. Ad un patto però: che sia una richiesta vera, bella, piena di significato e sulla quale si è speso un po’ di tempo nella preghiera. Se domandi qualcosa di banale non conoscerai la bontà di Dio. Domanda qualcosa di grande, che valga per sempre e che dia tanta gioia e felicità a te e al mondo intero.


Non scrivere da nessuna parte la tua richiesta: deve essere un segreto tra te e Gesù.
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****	Il tempo di silenzio e di preghiera serve per formulare questa preghiera:





Signore, io sono giovane e non so cosa chiederti. 


Illumina la mia mente affinché impari a domandarti ciò che è secondo il tuo cuore e la tua mente. 


Non voglio chiederti poco. 


Tantissimo voglio da Te, proprio come Eliseo, discepolo di Elia, chiese per sé due terzi dello spirito del suo maestro.


Ad Eliseo hai concesso ciò che chiedeva. 


Concedi anche a me ciò che ti chiederò, 


però dimmi tu cosa domandare.





Elia disse a Eliseo: «Domanda che cosa io debba fare per te prima che sia rapito lontano da te». Eliseo rispose: «Due terzi del tuo spirito diventino miei». Quegli soggiunse: «Sei stato esigente nel domandare. Tuttavia, se mi vedrai quando sarò rapito lontano da te, ciò ti sarà concesso ». 


( Dal Secondo libro dei Re (2,9-10))
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CELEBRAZIONE





� INCLUDEPICTURE "D:\\ImmaginiSacre\\Simbologia\\tn_12_jpg.jpg" \* MERGEFORMATINET �


VOCAZIONE


Era un giorno come tanti altri, e quel giorno Lui passò.


Era un uomo come tanti altri, e passando mi chiamò,


come lo sapesse che il mio nome era proprio quello


come mai vedesse proprio me nella sua vita, non lo so.


Era un giorno come tanti altri e quel giorno mi chiamò.





Rit.: Tu Dio che conosci il nome mio,


fa' che ascoltando la tua voce


io ricordi dove porta la mia strada


nella vita all'incontro con te.





Era l'alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò.
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Era un uomo come tanti altri, ma la voce quella no,


quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato


una volta sola l'ho sentito pronunciare con amor.


Era un uomo come nessun altro e quel giorno mi chiamò.


Rit.





Sac.: Nel nome del Padre...





(Mentre sette ragazzi portano processionalmente all’altare sette ceri, segno dei doni dello Spirito, si recita la preghiera che segue)





Preghiera comune





Spirito Santo, tu che fai nuove tutte le cose, rinnova l’aridità del nostro cuore.


Spirito Santo, Dio di pace, tu che susciti l’inquietudine nelle nostre sicurezze, fa’ che troviamo in te la nostra pace, e il compimento dei nostri desideri più profondi.


Spirito Santo, Dio di speranza, tu vuoi che tutti gli uomini siano una sola comunità nell’amore e nella giustizia, aiutaci a superare ciò che ancora ci divide e possiamo anche noi essere una sola comunità come tu lo sei, con il Padre e con Gesù Cristo.


Spirito Santo, Dio di pazienza, aiutaci a vivere la nostra giovinezza affidando alle tue mai amorose, le difficoltà, 
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i dubbi, le sofferenze, che ogni giorno incontriamo.


Spirito Santo, Dio di amore, tu che non lasci gli uomini ad un vago destino ma conduci l’umanità incontro a Cristo Risorto, concedici di poter comprendere e collaborare al tuo progetto di salvezza.


Spirito Santo, Dio amico dei poveri, tu le cui ricchezze non possono essere vendute, dona con abbondanza a noi deboli il coraggio e l’intelligenza per testimoniarti nel mondo.


Spirito Santo, Dio di libertà, tu che ci dai la possibilità di stare davanti a Dio senza paura, suggerisci in noi le parole con cui invocarti e pregare Dio.





ALLELUIA, CANTO PER CRISTO





Canto per Cristo che mi libererà


quando verrà nella gloria,


quando la vita con lui rinascerà,


alleluia, alleluia!


Rit.: ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA, ALLELUIA!





Canto per Cristo: in Lui rifiorirà


ogni speranza perduta;


ogni creatura con Lui risorgerà,


alleluia, alleluia!
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Dal Vangelo secondo Marco


Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna?». Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre». Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: và, vendi quello che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi». Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni. Parola del Signore





(Alcuni ragazzi portano all’altare le piantine di frumento, segno del loro impegno di questi anni)
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 Cantiamo la nostra fede: 





Symbolum ‘77





Tu sei la mia vita, altro io non ho.


Tu sei la mia strada, la mia verità.


Nella tua parola io camminerò,


finché avrò respiro, fino a quando 


tu vorrai.


Non avrò paura, sai, se Tu sei con me:


io ti prego resta con me.





Credo in Te Signore nato da Maria,


Figlio eterno e santo, uomo come noi.


Morto per amore vivo in mezzo a noi:


una cosa sola con il Padre e con i tuoi,


fino a quando - io lo so -


Tu ritornerai


per aprirci il Regno di Dio.





Tu sei la mia forza, altro io non ho.


Tu sei la mia pace, la mia libertà.


Niente nella vita ci separerà:


so che la tua mano forte non mi lascerà.


So che da ogni male tu mi libererai


e nel tuo perdono vivrò.
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Padre della vita noi crediamo in Te.


Figlio salvatore noi speriamo in Te.


Spirito d'amore vieni in mezzo a noi:


Tu da mille strade ci raduni in unità.


E per mille strade, poi, dove Tu vorrai


noi saremo il seme di Dio.

































































14�Programma della giornata
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Ore 10.00	Breve introduzione preghiera tutti insieme 


Ore 10,15	Riflessione guidata per genitori (don Roberto) e ragazzi (don Attilio) e tempo di silenzio per il lavoro personale


Breve pausa


Ore 11.15 	 Secondo momento di riflessione e tempo di silenzio per il lavoro personale


Ore 12.30 	Pranzo al sacco e tempo libero per i giochi


Ore 14.00	assemblea dei genitori	





Celebrazione comune





I sacerdoti sono a disposizione degli adulti per un momento di dialogo spirituale, mentre i ragazzi, guidati dai catechisti, continuano il lavoro in piccoli gruppi
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Oratorio Santa Maria alla Fontana
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